
DIREZIONE £ AMMINISTRAZIONE — ROMA 
Vi 'V NeTaakre 14t - Te» a m i l i #3.52! 61.4M 686J45 
INTEtUUANEi Aaaaiaiifraneet 664.766 

— P B h i z i b»A*BM>NAtt*44*f> Anno 
•JB0 
?4 
tJOO 
1J0O 

Sem "TOm" 
TW5" 
1J60 

600 

UNITA* 
(con odislone dei lunedi) . . 
RINASCITA 
VIE NUOVE 
Spedizione tu abbonamento postale • Conto corrente postale «/tatto 
HtiBBUUllA t mra. colonna • Commerciale: Cinema L. ISO • Doni*"* 
tucale U auo • Echi spettacoli L. 150 • Cronaca L. 160 • Necrologia 
u 13Q - finanziaria. Banche L. 200 - Legau L. SMK» . Rivolgersi (SPI < 
Via dei Parlamento 9 • Koma • Tel 888 541 S-S-4-5 e suceurs In Italia ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Da domenica nulVUnità 
una arande inchiesta sul 

VETROMAO 
A N N O X X X I ( N u o v a S e r i e ) . N . 3 2 7 G I O V E D Ì ' 2 5 N O V E M B R E 1 9 5 4 U n a c o p i a L . 2 5 - A r r e t r a t a L . 3 0 

I COMUNISTI 
Il vecchio crocialo dell'an

ticomunismo Mario Missiroli 
dallo colonne del Corriere 
ili Crespi, scende in lizza e 
spezza la sua lancia di legno 
tarlato contro il < mito comu 
nìsta >. 

Dopo avere reso omaggio al 
la « tanto calunniata borghe 
sia, animata da uno spìrito di 
tolleranza ignoto ai suoi av 
versari >, e dopo aver ammo
nito i comunisti a non abu
sarne. ricordando come nel 
1919-1920, avendo il « massi
malismo > passato il lìmite, 
quella classe reagì con ener
gia insospettata, cioè con la 
violenza extra legale dello 
squadrismo fascista, Missiroli 
deplora quella specie di e im
munità >, che, « non si sa per
ché >, godettero i comunisti in 
questo dopoguerra. In ragione 
di questa immunità, < disgra
ziatamente si formava nella 
società italiana quel comples
so di inferiorità di fronte al 
comunismo che è durato fino 
ad oggi, ma che. se Dio vuole. 
si va dissolvendo >. 

Missiroli indica con com
piacimento. come segno sicu
ro che l'incantesimo è rotto, 
quel «furor sacro» che si è 
espresso ncll'< operazione To-
gni >, ma aggiunge subito che 
il bellicoso toscano sbaglia: 
non è quella la via buona. Mis
siroli si mostra d'accordo con 
il direttore di 24 Ore quan
do rimprovera il Resto del 
Carlino di propugnare una 
attività anticomunista illegale, 
di voler ricorrere alle camicie 
nere cercando di ripetere le 
esperienze del 1920-22, senza 
capire che la situazione na
zionale e internazionale non 
lo consente. 

Modestamente conteniamo 
anche noi che è meglio pei 
tutti non incamminarsi su 
un terreno minalo. 

Ma dove il direnare de! 
Corriere supera se stesso è 
quando proclama che « è c io l -
lato un mito, il mito della pu
rezza, della austerità, della 
virtù che vantavano i marxi
sti-leninisti: è crollato il mito 
dei gladiatori che incutevano 
un certo timore riverenziale >. 
Questo crollo sarebbe dovuto 
agli sconci schiamazzi delle 
spie dell'OYRA. di cui si è 
fatto eco il Togni, e al fatto 
che il PCI ha dichiarato che 
si considera giudice supremo 
dell'onestà politica e della fer
mezza rivoluzionaria dei suoi 
militanti che hanno combat-
m l o e sofferto «olio la tiran
nide. 

Vox ero \ecchio Missiroli, 
sempre lo slesso, la sua statu
ra morale non supera quella 
della sgualdrina che non può 
soffrire che vi siano donne 
oneste e che, quando una sua 
pari le sussurra una villania 
contro le donne per bene, 
esulta ed esclama: I l io sempre 
detto, l'una vale l'altra. 

No, signor Missiroli, non è 
vero che l'uno vale l'altro; tra 
la gente della vosira specie e 
Antonio Gramsci e i comuni
sti cresciuti alla scuola della 
lotta e del sacrificio, sotto la 
guida di Gramsci e di Togliat
ti, vi è un abisso morale- Lo 
operaio educato nelle idee del 
socialismo sente un profondo 
disprezzo per tutto quello che 
vi è di basso, di meschino e 
di vile; disprezza coloro che 
servono e si fanno pagare per 
compiere azioni indegne con
tro i lavoratori e i loro nomi
ni migliori. I vecchi lavoratori 
bolognesi non hanno mai di
menticato l'infame libello che 
scrisse Missiroli contro Giu
seppe Massarenti e ì braccian
ti di Molinella per conto de
gli agrari, non hanno dimen
ticato che per questa « fatica » 
il Missiroli fu «compensato» 
con diecimila lire, di quelle 
buone, che facevano asgio 
sull'oro. 

Per scrivere l'articolo di do
menica scorsa, Missiroli ha 
certamente dato uno sguardo 
a certa prosa antica uscita 
dalla sua penna, a quell'arti
co lo che scrisse nell'ottobre 
1915. dopo i fatti di Guarda 
di Molinella. A edificazione 
delle giovani generazioni vo
gliamo citarne qualche bra
n o fra ì più significativi. 
Scriveva Missiroli sul Retto 
del Carlino: « II governo ha 
finalmente compreso il suo 
dovere. Ha sospeso il sindaco 
Massarenti che è, da trop
p o tempo, il responsabile im
punito di uno stato di cose 
assurde e inique (e il Massa
renti — tutti uguali costoro! 
— è scappato) >. 

« Nel Molinellesc, per un 
travisamento progressivo di 
responsabilità, tutto è sovver
tito e sconvolto. Unica legge, 
fino a feri, quella che il s in
daco Massarenti si compiace» 
va di emanare, a privilegio 
proprio, a ludibrio della l i 
bertà altrui; stolta tiranaide 
di parie e dì classe che ha 
reso - possibile l'agguato sel
vaggio di lunedi» . 

Potremmo continuare, . ma 
ci sembra che basti; l'asino 
perde il pelo'ma non il vizio: 
Missiroli di qnarant'anni fa è 
Io stesso dì oggi, serve lo stes
so padrone che lo paga pro
fumatamente. Ma per fortuna 

i tempi sono mollo ruu'.ati. 
Il Partito comunista esiste. 

l'uomo comunista esiste, si è 
forgiato e temprato nella lot
ta per la libertà. Nessuna 
menzogna potrà mai cancel
lare le pagine gloriose seni le 
col sangue dei comunisti nel
la lotta eroica contro l'assal
to dello squadrismo fascista. 
contro la barbara tirannide 
fascista. Eravamo riraa-t. 
quasi soli nell'impari lotta: 
per continuare a combattere 
occorrevano doti particolari 
di carattere e una robusta fe
de proletaria. Erano gli anni 
tristi della disfatta. La clas
se operaia era profondamen
te divisa e disorientala. Era
vamo una piccola avanguar
dia circondata da un mondo 
di nemici, eppure sapemmo 
tenere ben alta la bandiera 
della lotta contro il fascismo 
per la libertà di tutti. P o l i a 
mo dire con orgoglio che la 
nostra bandiera non piegò mai 
lembo. 

In quegli anni difficili i co
munisti dettero prova della lo
ro alta coscienza socialista. 
dimostrando fermezza rivolu
zionaria, fedeltà al Partito. 
alla classe, al popolo, spirito 
di sacrificio e dedizione in
condizionata alla causa, soli
darietà di clas«^ e umana, in
transigenza assoluta di fronte 
alla bestia fascista trionfante. 

Senza la nostra resistenza 
alla tirannide, sen/a i nostri 
quadri temprati e esperimen
tati nella attività clandesti
na, nel rischio e nella soffe
renza. non vi sarebbe stata 
ffuerra di liberazione, e l'Ita
lia avrebbe seguito la sorte 
della Germania occidentale e 
del Giappone. Il popolo lo 
sa, sa che siamo il partito di 
Gramsci, di Curici, di Frau-
sin. dei fratelli Cervi e di 
mille e mille altri eroi che 
tutto sacrificarono per ricon
quistare l'indipendenza na
zionale e la libertà, quella li
bertà e quella indipendenza 
che le forze della reazione 
avevano calpestato e com
promesso. 

Il < mito» che disturba tan
to Missiroli non è altro che il 
patrimonio immenso, politico 
e morale, che i comunisti del
le vecchie generazioni hanno 
accumulato e che hanno tra
smesso alle .nuove. . 

La lotta dei comunisti, la 
saldezza dei loro principi po
litici e morali, la giusta ap
plicazione del marxismo-leni
nismo alla situazione politica 
concreta del nostro Paese. 
hanno Tatto sì che la picco
la avanguardia divenisse un 

rande partito di massa, che 
ha profondi legami con tutti 
gli strati popolari, i quali lo 
considerano "sicuro ancorag
gio di tutte le forze nazionali 
che hanno a cuore la libertà. 
il progresso sociale, l'indi
pendenza nazionale e la pace. 

Sn queste basi poggia il mi
to della purezza, della -au
sterità, della virtù, dei' gla
diatori che incutono rispetto. 
e perchè no. anche riverenza. 

ARTURO COLOMBI 

MISURE AvriroroLvm DEL GOVERNO SCERBA •"SARAOAT. 

30 miliardi di nuore imposte sui consumi 
Un complesso di disegni di legge e decreti catenaccio approvati dal Consiglio dei ministri - Aumentati 
anche i canoni delta radio - Dibattito sui contributi unificati in agricoltura - 7/ compagno socialista 
Basso ha aperto alla commissione Esteri la battaglia dell'Opposizione contro gli accordi di Parigi 

A u m e n t a t i i prezzi 
anche delle sigarette 

Il Consiglio dei .Ministri ha 
finalmente deliberato ieri, dopo 
una lunga relazione di Trcuiel-
loni, gli inasprimenti fiscali da 
tempo annunciati, che coste
ranno ai contribuenti una 
somma di circa ti 1 miliardi 
di lire nel jjiro dei prossimi 
sette mesi, e di oltre HO mi
liardi nell'esercizio finanziario 
'55-36 e in quelli successivi. 
Si tratta in prevalenza di im
poste di fabbricazione, di gra 

difica il Testo unico in mate
ria di tasse sulle concessioni 
governative e dovrebbe frutta
re circa 5 miliardi. Le lasse di 
nuova istituzione riguardano la 
iscrizione di giornali e perio
dici (10 mila lire all'atto della 
iscrizione); le licenze per lo 
esercìzio di alberghi, pensioni. 
locande (da un massimo di 
20 mila lire, a un minimo di 
5 mila l ire); le concessioni per 
l'esercizio di depositi e di ap-

vamì vari, di un aumento dei parecchi distributori di carbu-

per la televisione (10 mila li
re per gli esercizi pubblici). Le 
radio istallate su veicoli sono 
soggette a tassa di 5 mila li
re- Questi nuovi tributi dovran
no essere pagati dai privati in
sieme con il normale canone 
di abbonamento. Altre tasse 
(da un massimo di 120 mila 
lire annue a un minimo di 
20.000) sono istituite sui lo
cali esclusivamente adibiti a 
spettacoli televisivi. 

Vi è poi un terzo gruppo di 
provvedimenti che riguarda: lo 
aumento a 300 lire della impo
sta sulle carte da gioco (500 li
re se di lusso); un aumento 
sulla fabbricazione della birra; 
un aumento della imposta di 
fabbricazione del mercurio; 
una imposta di fabbricazione 
sui cementi; una imposta di 
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ti pezzi; sigarette Macedonia 
extra da L. UH» a L. 13."» 
l'astuccio da 10 pezzi; sigaret
te Macedonia oro da L. 230 a 
lire '-Ml> l'astuccio da 20 pez
zi; sigarette Macedonia da 
L. 100 a L. 200 il pacchetto 
da venti pezzi- sigarette Alfa 
da lire 120 a L. l.*10 il pac
chetto da 'J0 pezzi. 

Questo complesso di prov
vedimenti, in quanto ricade 
indiscriminatamente sui citta
dini e gra\.i sui consumi, e 
sui prezzi, rivela l'orienta
mento reazionario di questo 
governo: anche se, grazie alla 
pressione popolare, sono stati 
evitati alcuni dei più gravi 
provvedimenti ventilati, come 
l'anniento del prezzo dello 
zucchero. 1 giornali governa
tivi, con in testa il democri
stiano « Popolo *, avevano in 
questi ultimi giorni difeso a 
spada tratta queste previste 
tassazioni -.ui con MI ini con 
un solo argomento ritolta
lo in tutte le salse: clic ad 

(Continua In 3. pag. 1. rot.) 

L'interpellanza di Togliatti 
sarà discussa oggi alla Camera 

In apertura dell*. seduta di 
oggi pomeriggio alla Camera 
— secondo la decisione uscita 
da un colloquio fra U mini
stro De Caro e ti presidente 
Gronchi avvenuto ieri matti
na — si avrà la discissione 
della interpellanza presenta
ta dal compagno Togliatti 
« per conoscere gli intendi 
menti del governo circa la 
risposta alla nota del cover 
no dell'U. R. S. S. che prò 
pone la convocasione di una 
conferenza degli Stati europei 
per la organizzazione ' della 
sicurezza collettiva in Euro
pa. e circa i motivi della sua 
condotta in questa questione*. 

Il compagno Togliatti svol
gerà la sua Interpellan7a: si 

'avrà poi la risposta del mi

nistro degli Esteri, on. Mar
tino; infine Togliatti potrà 
replicare. 

Ieri mattina l'Opposizione 
ha dato inizio alla sua bat
taglia contro eli accordi di 
Londra e di Parigi e conti»» 
la costituzione della cosiddetta 
Unione europea occidentale 
(U. E. O.). in seno alla com
missione Esteri della Camera. 
mentre il dibattito sugli stessi 
argomenti è proseguito alla 
commissione Difesa. 

Alla commissione Esteri i) 
compagno Togliatti ha subib 
sollevato la questione degli 
orientamenti del governo di 
fronte agli accordi di Parigi 
ed alla attuale situazione in 
ternazionale: di questi orien 
tnmenti. infatti, si è avuta fi 

DAL COMPAGNO DI VITTORIO ALLA CAMERA 

Proposto un nuovo accordo 
lale da soddisfare gli sfatali 

La CGIL mantiene tuttavia integrali le sue rivendicazioni per questi lavoratori 
Le interpellanze di Pietro Amendola e Cacciatore sulValluvione nel Salernitano 

I n signiflcativo*grafico della rivista politico-economica «I l Mercurio»: da esso appare come 
— dall'agosto del '53 all'agosto del '54 — l'ascesa dell'indice del costo della vita (la riga 
nera nel grafico) e quella dell'indice della spesa per l'alimentazione (tratteggiato) proce
dono di conserva. Il primo è influenzato direttamente dal secondo. Visibile è la grave 

misura dell'ascesa del due ìndici in soli 12 mesi 

canoni della radio e di un 
anniento del prezzo dei tabac
chi. Si tratta cioè di provve
dimenti che colpiscono diret
tamente . ti indirettamente • 
consumi,>. e che avranno ne
gative ripercussioni sol costo 
della vita. Solo una parte dei 
miliardi rastrellati — e preci
samente 1G — serviranno per 
concedere gli insufficienti au
menti agli statali- Ecco l'elen
co dei disegni di legge e dei 
decreti approvati dal governo 
e trasmessi alla Camera. 

Un primo provvedimento ino

ranti e oli minerali: le licen
ze di porto d'arma (luO**.. ili 
caccia (33^-), di nesca (50""» ». 
di commercio (lOO'ó). le paten
ti di guida (ól)Si, le case 1 > 
gioco (40 milioni annui), le 
autorizzazioni per case di cura 
e per laboratori di fabbrica
zione di carne. 

Un secondo nrovvedimcnto 
istituisce una lassa governa
tiva sugli abbonamenti alle 
radioandizioni e alla televi
sione: la tassa ammonta a 
850 lire annue per le radio-
audizioni, e a 5 mila lire 

fabbricazione sui gas incon-
dcnsabili (butano, propano 
ecc.: cioè liquigas, pibigas ecc.). 
- Infine, con decreto-catenaccio 
reso noto a ' tarda sera, sono 
stati decisi, con decorrenza 
da oggi, i seguenti aumenti 
nei prezzi dei tabacchi: siga-
retti Uosa d'Oriente d a L 310 
a lire 320 la scatola da venti 
pezzi; sigarette Eva da L. 280 
a L. 290 Li scatola da 20 pezzi; 
sigarette Mentola da L. 140 a 
L. 145 l'astuccio da 10 pezzi: 
sigarette Macedonia extra da 
260 a L. 270 l'astuccio da ven

e r a n d e folla di statali, ieri. 
nelle tribune di Montecitorio 
e v ivo interesse nell'aula: in 
questa cornice l'on Giuseppe 
DI VITTORIO lia pronuncia
to il discorso conclusivo del 
dibattito sull.1 legge delega. 
nella sua qualità di relatore 
di minoranza. 

Di Vittorio ha negato sin 
dall'inizio che l'ostilità del
l'Opposizione alla legge de
lega derivi da un preconcet
te. e ha ricordato che proprio 
lui aveva avanzato una pro
costa diretta a far passare ra
pidamente la legge con soddi
sfazione ner gli statali e per 
tutti i gruppi della Camera. 
Non si può però negare — ha 
proseguito l'oratore — che il 
comportamento tenuto dal 
governo nei confronti degli 
statali, faccia nascere le più 
serie preoccupazioni. Qui è 
stato denunciato che un fer
roviere è stato punito sol 
perchè eletto segretario di 

una sezione comunista e che 
un maestro e stato trasferito 
sol perchè eletto consigliere 
comunale. Queste misure per
secutorie non trovano nessu
na giustificazione legale e il 
governo, quindi, deve rispon
derne alla Camera. 

Allo stato dei fatti — ha 
continuato Di Vittorio — noi 
prendiamo atto, innanzitut
to. del fatto che l'art- 1 della 
delega afferma che il nuovo 
stato giuridico degli statali 
dovrà esser conforme ai prin
cìpi della Costituzione. Pren
diamo atto, in secondo luogo. 
delle molteplici dichiarazioni 
con le quali il ministro Tu
bini ha escluso che vi saran-

Relatori ostili alla ratifica del riarmo tedesco 
eletti da due commissioni dell'Assemblea francese 

, _ JT— — : 
Mendès-France, rientrato ieri a-Parigi dall'America, ha dinanzi nuove e più fjravi difficoltà 

DAL NOSTRO CORKiSFONDENTE 

PARIGI. 24- — Rientrato 
oggi dal suo viaggio nel Nord 
America, dopo dieci giorni di 
assenza, Mendès-France ha 
trovato una situazione politica 
ancor più aggrovigliata. A 
Palazzo Borbone, il dibattito 
sui bilanci prosegue a stento. 
Gli avvenimenti drammatici 
del Nord-Africa rendono più 
che mai sdrucciolevole il ter
reno su cui il governo si muo
ve. E', però, soprattutto con
tro eli accordi di Londra e di 
Parigi che l'opposizione si ac 
centua col passare dei giorni. 

I fatti non richiedono com
menti. Come già per la CED, 
stamane due commissioni par
lamentari. quella delle finan
ze e quella della difesa hanno 
designato due relatori ostili 
alla ratifica dei trattati che 
riarmano la Germania. Nella 
commissione delle finanze, il 
candidato del partito contadi
no. Liautey. si è dichiarato 

contro gli accordi: i comuni
sti. che presentavano la can
didatura di Pronteau. i*hanno 
allora ritirata e Liautey è s ta 
to eletto con l'unanimità dei 
voti espressi. Alla commis 
sione della difesa. Loustau-
nau-Lacau. del lo stesso par
tito contadino, ha precisato 
che. se designato, avrebbe 
presentato una relazione s fa 
vorevole agli accordi, non 
approvando il principio stesso 
del riarmo tedesco ed è s t a 
to eletto cosi a scrutinio se
greto, per 10 voti contro 7. an
dati al socialdemocratico 
Lejeune. Sedici deputati, cer
tamente legati al governo, sì 
sono astenuti volontaria
mente. 

Non meno significativi gli 
avvenimenti della vigilia. I 
repubblicani sociali ( ex -go l l i 
s t i ) . che pure sono fra i più 
validi sostenitori di Mendes -
France, hanno imposto ieri 
sera ai loro parlamentari di 
non presentarsi come relatori 
sugl i accordi del le varie c o m 

missioni. Solo sull'accordo 
per la Saar, che d'altra parte 
non è stato ancora presen
talo all'Assemblea, essi han
no consentito che il deputa
to Vendroux mantenesse la 
propria candidatura. 

Il quadro parlamentare ti 
presenta, quindi, per il gover
no. abbastanza sfavorevole-
AH'opposizione dichiarata dei 
comunisti, di alcuni moderati 
e di numerosi gollisti, contro 
gli accordi di Parigi, fanno 
riscontro il riserbo dei radi
cali. la sorda ostilità della 
maggioranza dei « cedisti J» 
(soprattutto degli MRP. che, 
a differenza dei loro colleghi 
italiani, non ritengono suffi
cienti i controlli dellTJEO sul 
riarmo tedesco) e l'attendismo 
degli altri repubblicani socia
li. Mendès-France conta sui 
voti della maggioranza dei so
cialdemocratici e su larghe 
estensioni tra i d .c . sui quali 
potrebbe intervenire all'ulti
mo istante una massiccia 
pressione americana, per assi-

Berna e Bergrado rispondono alTU.B.S.8. 
BERNA, 24 — Il Consiglio 

federale elvetico ha risposto 
oggi alla nota sovietica decli
nando per i l momento l'invi
t o a partecipare alla proget
tata confai i m a sulla sicurez
za, ma affermando il proprio 
v ivo interèsse nel problema e 
riservandosi d i presenziare a 
o n eventuale ulterior* conve-

paesl interessati. >\ 
La nota elvetica rileva che 

esistono profonde divergen
ze sul modo di risolvere i 
problemi posti dall'URSS, sia 
quelli « sor t i con l'ultima 

guerra e in seguito all'assen
za dei trattati di pace che a-
vrebbero dovuto risolverli » 
Ci p r o b l e m i tedesco e au
striaco - N.dJL), sia quel l i 
concernenti i metodi per rea 
lizzare un sistema di s i c u 
rezza europea. La S v i n e r à fa 
voti perchè tal] divergerne 
vengano superate dai gover
ni « competenti i>, si riafferma 
neutrale e dichiara di « non 
ritenere particolarmente ut i 
le » la propria partecipazione 
alla discussione. 

D'altro canto, prosegue la 
nota, la Svizzera « non inten
de sottrarsi alle responsabili

tà spettanti a qualsiasi paese 
amante della pace» e si d i 
chiara quindi pronta a parte
cipare tanto ad una conferen
za dì tutti i paesi interessati 
quanto ad un sistema di s i 
curezza collettiva, se un ac
cordo sarà trovato. 

II governo jugoslavo, a sua 
volta, nel compiacersi per la 
nota sovietica, e nel definire 
positiva l'idea della conte 
renza, afferma che « il breve 
termine previsto per la con 
vocazione non consente ade 
guati preparativi > ed auspica 
che la conferenza si svolga 
« in u n tempo successivo ». 

curarsi un voto di stretta mi
sura. 

Secondo il Monde di stase
ra, la permanenza di Mendès-
France alla presidenza del 
Consiglio e lo svolgimento del 
dibattito a metà dicembre so
no le condizioni indispensabi
li per assicurare al governo 
una " maggioranza di ras^?-
gnazione ». E' il riflesso, que
sta situazione, dell'ondata che 
monta nel paese e che prean
nuncia per il mes^pross imo, 
fino al dibatt i to/di ratifica. 
un'aspra lotta popolare, e che. 
come già avv/hne per la CED 
non potrà Jfovare insensibile 
il Pariam/nto. 

MICHELE BACO 

Ollenhauer condanna 
le tesi di Mendès-France 
BONN, 24. — Il leader so

cialdemocratico, Erich Ollen
hauer, ha attaccato oggi ener
gicamente da radio Berlino-
ovest la tesi occidentale secon
do la quale la ratifica degli 
accordi di Parigi dovrebbe 
precedere qualsiasi trattativa 
con TU.R.S.S. per l'unificazio
ne tedesca e, in particolare, 
la recente dichiarazione di 
Mendès-France circa l'oppor
tunità delia divisione dell'Eu
ropa in un blocco occidentale 
e ki un blocco orientale or
ganizzati come tali. 

Ollenhauer ha detto che 
questa concezione « pone in 
gravissimo pericolo l'unità 
della Germania e il destino 
di tutto il popolo tedesco ». 
Infatti, « se non si cercherà 
di impedire questa evoluzio
ne della situazione, vedremo 
le due Germanie partecipare 
alle eventuali trattative co
me membri di blocchi mili
tari opposti e le grandi po

tenze negoziare sul.a base 
del mantenimento della divi
sione della Germania ». L'o
ratore ha insistito sul'.a ne
cessità che ai negoziati per 
l'unificazione tedesca sia da
ta la precedenza su qualsiasi 
altro progetto. 

Dal canto suo. Aclenauer. 
parlando stadera in un comi
zio elettora'.e a Bayreuth ha 
ammesso che la sua politica 
non offre prospettive imme
diate di riunificazione al pae
se. « Nessuno può dir*1 oggi 
quando la riunificazione po
trà avvenire, ma noi non vo
gliamo che una Germania 
riunifìeata secondo le linee 
tracciate da Ollenhauer di
venga un <a!er.;to sovietico » 
egli ha detto. 

I laburisti « ribelli » 
restano nel partito 

IONDSA. 24. — II Comitato 
e*ecutlvo dei pad ito feborte^a 
britannico. riunitosi questa 
mattina, ha preso atto della 
decisione de! groppo par:amert-
tare laburista di sospendere 1 
eette deputati «ribelli», ma non 
si i pronunciato m mento ad 
una loro esclusione pura e 
semplice dal partito. 

S a b a t o prossimo 
l'Unità in vista detta 
Conferenza nazionale 
del Partito, aprirà le 
sue colonne a un vasto 
dibattito sui principali 
problemi della società 
italiana e della politi. 
ca comunista, sulle 
lotte dei lavoratori e 
la vita interna del 
PJCJ. 

Tutte le settimane 
—- il giovedì e il saba
to — l'Unità dediche-
rà ampio spazio a que
sto dibattito. 

Ogni compagno può 
intervenire ! 

no licenziamenti di pubblici 
dipendenti. Prendiamo atto, 
infine, del fatto che il rela
tore di maggioranza si è pro
nunciato per uno statuto che 
garantisca l'indipendenza mo
rale e politica agli statali. 

Ciò detto. Di Vittorio ha 
affrontato la questione eco-
nemica osservando quanto sia 
ingiusto e dannoso per tutti 
il fatto che solo il settore del 
pubblico impiego non goda 
della scala mobile e. di con
seguenza. sia il DÌÙ depresso. 
Lo insufficienti retribuzioni 
degli statali vanno aumentate 
sia per evitare che questa de
pressione si ripercuota sulle 
altre categorie più favorite. 
sia oer aumentare la capaci
tà d'acquisto del mercato e 
incrementare, quindi, la pro
duzione e l'occupazione. Tut
tavia. il governo non soltan
to non vuole aumentare ade
guatamente gli stipendi e i 
salari dei dipendenti pubbli
ci. ma pretende di far pagare 
agli stessi statali e agli altri 
lavoratori il costo degli au 

// dito nelVocchio 
Fesso a ripetialono 

Riprendendo una colossale 
sciocchezza della quale abbiamo 
pia rise un'altro rotta, tal 
Buffalmacco di Tempo ha tco-
perro che nell'URSS Ce «na 
lesione di nababbi in testa alia 
quale ai trovano l biologi Mi-
ciurin e Lyssenko che guada
gnano all'ir.circa 600 mila rubli 
all'anso. 

E l'attutissimo Buffalmacco. 
aggiunge; «Le aedi dove vivo
no e dove lavorano I privile
giati sono situate alta periferia, 
circondate da giardini, da can
cellate ». 

Forse a Buffalmacco interes
serà saper* che Miciurin è 
morto fl 7 giugno ISM. 

ASMODBO 

menti, inasprendo le imposte 
indirette e ciò proprio per 
additare all'odio dell'opinio
ne pubblica la categoria de
gli statali. Bisogna finirla • 
esclama Di Vittorio — col 
sistema di contrapporre mi
seria a miseria, malcontenti 
a malcontenti, per dividere 
le masse popolari che hanno 
gli identici interessi! Il gra
ve è che questi inasprimenti 
fiscali vengono proposti pro
prio da Tremelloni. il mini
stro che si era impegnato a 
ridurre le imposte indirette. 
On- Tremelloni. è questa la 
vostra politica sociale? 

L'oratore ha quindi esami
nato la situazione parlamenta
re che si è determinata t e i 
corso del dibattito sulla de
lega, mettendo in luce ti lat
to che anche una parte del
la maggioranza abbia ricono
sciuto la necessità di modifi
care la delega e che perfino 
il governo sia stato costretto 
a recedere dalla sua intransi
gente difesa del testo origina
rio. Il solo on. Bozzi, relatore 
di maggioranza — ha detto 
sorridendo Di Vittorio —. co
me un eroico cavaliere anti
co. ha continuato a difende
re la legge nella sua totalità. 
L'on. Cappugi. a nome della 
CISL. ha pronunciato un di
scorso molto eccitato e molto 
aspro contro la CGIL- La sua 
eccitazione derivava forse dal 
dover egli sostenere tesi a-
naloghe a auel le della CGIL? 
O forse l'eccitazione di Cap
pugi non era che la premes
sa della capitolazione sotto
scritta dalla CISL alle spalle 
degli statali e. soprattutto, dei 
pensionati? 

Io sento il bisogno — ha 
detto Di Vittorio — di levare 
una protesta contro questo ac
cordo stipulato in spregio del 
Parlamento e senza consulta
re la più grarde organizza
zione sindacale. Il governo. 
dando l'ostracismo alla CGIL 
e trattando solo con la CISL. 
si sta mettendo sulla strada 
del fascismo che cercò na-

(Continua iti Z. par. 1. col.) 

Inchiesta pailamenfare 
sul « Giornale Radio » 

Commissiona parlamantaro 
la vitiianza sulla radiodH-

fusionl ha daeìso lari mattina» 
«topo ampio dibattito aparto oal-
io sinistra, di affidata al som 
pogno on. Corbi o al da. Toni-
Condivi, una inohioata sai fun-
stonamsnto dal «Oiornalo Ra
dio». I duo deputati riferiran
no sui risultati ai Quali 
no porvanuti attraverso I 
«tot materiale trasmesso in un 
determina*» periodo di tempo, 
meeao a disp esilio no dalla pro-
sMsnsa della RAI. 

Il oampogno Cerbi aveva eblo-
sto altresì eoo ai nomi 
altri relatori, i ovali in 
su tutti i oiissoti programmi, 
non soltanto politici, dello roda» 

tutto InsufHeienta la relaziono 
doiron. Cappa, pioaldoiito «fella 
oammieeiono pafTamontarev 

L'on. Cappa aveva, fra rattro, 
aAvxmate ano la RAI eetorso sa 
ooa^s^saal«BBh^ ^kBa^uBBàsòtaaBZAA. 
wf^s^nmwntm •*^R'twmXIT#|lol 

notiaieri potrete). 

nora notizia solo in maniera 
indiretta. Il compagno T o 
gliatti ha chiesto, pertanto, 
che alla prossima riunione 
della commissione intervenga 
il ministro Martino, aflìncnè 
i commissari di tutti i partiti 
siano messi in «rado di g iu
dicare la delicata questioni.' 
sulla base di precisi dati. La 
proposta del compagno T o 
gliatti è stata accolta dalla 
commissione, il cui presidente 
on. Betiiol è stato incaricato 
di sollecitare la presenza del 
ministro Martino alla prossi
ma riunione che avrà luogo 
rlomani. 

11 dibattito si è quindi 
aperto con una relazione svol 
ta dall'on. Gonella (d.c.) n e l 
la quale si è avuta l'eco del le 
polemiche che hanno diviso, 
sia pure in sordina, taluni 
ambienti della maggioranza 
sul carattere così scarsamen. 
te < europeista > della U.E.O. 
Gonella ha sostenuto in s o 
stanza. che nella UEO s o 
pravvivono tuttavia numerosi 
elementi che la rendono s i 
mile alla defunta CED. Ed è 
per questo — egli ha aggiunto 
— che la D. C. si dichiara fa_ 
vorevole alla e Unione » e la 
considera « u n punto di par
tenza > verso nuovi sviluppi 
della politica europeistica. 
Gonella ha infine sostenuto 
il vieto argomento della pro
paganda governativa, secon
do cui solo con la ratifica d e 
gli accordi di Parigi sarebbe 
«assicurata la pacifica coesi
stenza del mondo occidentale 
con il mondo socialista ». 

Ha quindi preso la parola, 
per svolgere una efficacissima 
analisi della pericolosità d e 
gli accordi di Londra e di 
Parigi, i l compagno socialista 
Lelio Basso. Egli ha comin
ciato col r i levare come i l 
primo aspetto negat ivo de i 
trattati d i Parigi risult i d a l 
la stessa relazione min i s t e 
riale, c h e parla del la n e 
cessità di colmare il vuoto e 
di superare la stasi creata 
dal rigetto della CED. Il r i 
getto della CFD è stato cioè 
considerato come un fatto 
puramente negativo, quasi un 
incidente procedurale cui s i 
dovesse porre rimedio, r ico
stituendo per quanto possibile 
la vecchia sostanza. Esso a v e 
va invece un valore positivo 
e indicava che gli obiettivi 
della CED non rispondevano 
più alla mutata situazione p o 
litica e alla più matura c o 
scienza dei popoli, s i da ren
dere necessario u n nuovo 
orientamento nella politica 
intemazionale. 

Gli obiettivi essenziali de l 
la CED erano due: a) unifi
cazione dell'Europa occiden
tale su base antidemocratica, 
con tendenza cioè a sost i tui
re al l ibero sviluppo dei p o 
poli una tecnocrazia Irre
sponsabile nei confronti de l 
la volontà popolare dei Paesi 
che vi partecipavano e di u b 
bidienza americana; 6i r iar
mo tedesco nel quadro de l 
l'alleanza atlantica. Quanto 
al primo obiettivo, il rigetto 
della CED indicava chiara
mente c h e la p iù matura c o 
scienza popolare ha indivi 
duato dietro il paravento e u 
ropeistico una realtà ameri
cana e rifiuta questo tipo di 
unificazione. 

Invece 1 nuovi trattati, pur 
rinunciando a tutta la barda
tura istituzionale della CED, 
cercano fraudolenteroente di 
raggiungere gli stessi risul
tati senza dichiararlo, ma r i 
correndo a due espedienti: in 
primo luogo estendendo enor
memente i poteri del coman
do atlantico, cioè del coman
do americano, e in secondo 
luogo facendo ricorso a f o r 
mule imprecise in cui può 
essere poi versato qualsiasi 
contenuto. L'estensione dei 
poteri del comando atlantico, 
ha rilevato l'on. Basso, è a m 
plissima, ed è contenuta in 
un documento non presentato 
alla ratifica del Parlamento: 
si tratta dell'allegato 3 alla 
relazione ministeriale, di cu! 
il Parlamento è chiamato a 
prendere semplicemente c o 
noscenza. Orbene tale docu
mento i n materia di Integra
zione di eserciti, di comando 
unificato, di dislocazione de l 
l e truppe, e c c riprende l e 
disposLrioni sopranazJo n a 11 
già previste dal trattato della 
CED, fino al punto da modi
ficare la nostra struttura c o 
stituzionale, senza e b e ne 
venga richiesta la ratifica da 
oarte del Par lamenta Quanto 
a?.a tndetcrminateira del l* 
disposizioni l'on. Basso s i è 
riferito in modo particolare 

lai contenuto d e S a delega l a -
IgU" ottativa dal 
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